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Rito del lavoro, ricorso introduttivo del giudizio di opposizione a decreto 

ingiuntivo, omessa o inesistente notifica, conseguenze 
  
Il principio secondo cui “nel rito del lavoro, nel caso di omessa o inesistente notifica 

del ricorso introduttivo del giudizio e del decreto di fissazione dell'udienza, è ammessa 
la concessione di un nuovo termine, perentorio, per la rinnovazione della notifica” non 

opera in caso di opposizione a decreto ingiuntivo, ove l'esigenza di tutelare il creditore 
impone di non consentire comportamenti dilatori. Nel rito del lavoro, infatti, ai sensi 
dell'art. 645 c.p.c., il ricorso in opposizione introduttivo del giudizio deve essere 

notificato alla controparte per consentire la valida instaurazione del contraddittorio e 
la trasformazione del procedimento monitorio in un ordinario processo di cognizione. Il 

semplice deposito dell'atto di opposizione, non notificato alla controparte, è inidoneo a 
introdurre validamente il giudizio, lasciando il creditore in una ingiustificata situazione 
di incertezza. 

  

https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=lavoro
https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=rinnovazione
https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=opposizione+a+decreto+ingiuntivo


 

 

NDR: per il principio richiamato nella prima parte della massima si veda Cass. n. 1483 
del 27.01.2015. 

  
Tribunale di Roma, sentenza del 23.7.2020 

  
…omissis… 
  

La domanda va dichiarata improcedibile. 
La parte ricorrente ha proposto opposizione al decreto ingiuntivo provvisoriamente 

esecutivo emesso da questo Tribunale per crediti di lavoro. 
In particolare, si tratta del mancato pagamento delle ultime retribuzioni, che hanno 
indotto il lavoratore a rassegnare le dimissioni per giusta causa, nonché del 

pagamento del TFR. 
Il datore di lavoro ha proposto opposizione nel termine di 40 giorni, ma non ha 

notificato il ricorso nei termini previsti dalla legge. 
Alla prima udienza di discussione, ha chiesto di essere rimesso in termini per un non 
meglio specificato problema di natura telematica e nonostante l'invito del Giudice, non 

ha fornito alcuna prova di aver quantomeno tentato di effettuare la notifica, né in via 
cartacea né telematica. 

Ritiene il Tribunale, quindi, che non sussistano i presupposti per alcuna rimessione in 
termini, non avendo la parte dimostrato di essere incorsa in decadenza per una causa 

ad essa non imputabile ma restando semplicemente inerte, con evidente pregiudizio 
del lavoratore. 
Poiché in tal caso si tratta di un giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo, i cui 

termini sono perentori e stabiliti in favore del creditore, titolare della legittima 
aspettativa di eseguire il suo credito, ai sensi dell'art. 645 e 647 c.p.c. il decreto è 

divenuto definitivamente esecutivo e l'opposizione non è oltremodo proseguibile. 
In altri termini, il principio secondo cui “Nel rito del lavoro, nel caso di omessa o 
inesistente notifica del ricorso introduttivo del giudizio e del decreto di fissazione 

dell'udienza, è ammessa la concessione di un nuovo termine, perentorio, per la 
rinnovazione della notifica” (cfr. Cass. n.1483 del 27.01.2015) non opera in caso di 

opposizione a decreto ingiuntivo, ove l'esigenza di tutelare il creditore impone di non 
consentire comportamenti dilatori. 
Nel rito del lavoro, infatti, ai sensi dell'art. 645 c.p.c., il ricorso in opposizione 

introduttivo del giudizio deve essere notificato alla controparte per consentire la valida 
instaurazione del contraddittorio e la trasformazione del procedimento monitorio in un 

ordinario processo di cognizione. Il semplice deposito dell'atto di opposizione, non 
notificato alla controparte, è inidoneo a introdurre validamente il giudizio, lasciando il 
creditore in una ingiustificata situazione di incertezza. 
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Il Tribunale, definitivamente pronunciando sulle domande proposte, così provvede: 
dichiara  improcedibile il ricorso; dichiara la definitiva esecutorietà del decreto n. 

9889/2019 emesso dal Tribunale di Roma il 5.12.2019. Nulla sulle spese.     
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